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Al Presidente del Consorzio per la Promozione degli Studi Universitari della Sardegna Centrale

Chiar.mo Prof. Bachisio Porru - Nuoro 


Al Coordinatore dell’Associazione dei corsi di laurea in Scienze del Servizio Sociale 

Chiar.ma Prof.ssa Bianca Barbero Avanzini

Università Cattolica di Milano

Oggetto : Corso di Laurea in Servizio Sociale (classe 6A) – Corso  di Laurea in Programmazione  e gestione delle politiche e dei servizi sociali 


La formazione dell’A.S. – professionista nella promozione del benessere delle persone  gruppi e comunità nonché nella programmazione e gestione delle politiche e dei servizi sociali – è stata con la riforma universitaria inserita a pieno titolo nel mondo accademico.

L’istituzione della laurea in Scienze del Servizio Sociale della (classe 6) e della Laurea Specialistica della (classe 57/S), impegna l’Università ad innalzare gli standards formativi dei futuri professionisti, Assistenti Sociali, con attenzione alle esigenze del territorio e del mercato del lavoro, all’assetto delle politiche sociali, già disciplinato dalla legge quadro 328/2000 in termini di sistema integrato dei servizi, e in conformità agli indirizzi dell’Unione Europea per l’armonizzazione degli stessi standards formativi delle professioni sociali nella costruzione del moderno sistema del Welfare.

L’Ordine Professionale Regionale degli Assistenti Sociali, impegnato istituzionalmente nella tutela della professione, ritiene doveroso richiamare l’attenzione delle Università in indirizzo alla responsabilità richiamata in premessa, e segnala l’inderogabile necessità di assicurare contenuti e procedure formative tali da fornire quelle competenze e abilità per l’esercizio della professione nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 21 del D.P.R. 328/2001 concernenti le attività professionali dell’Ass. Soc. e dell’Ass. Soc. Specialista.

Coerentemente con le attività professionali, attribuite dallo stesso D.P.R. 328/2001,  e in conformità degli obiettivi formativi qualificanti i corsi di laurea in oggetto, precisati dai DD.MM. 8 agosto 2000 e 28 novembre 2000, l’articolazione degli stessi corsi di laurea deve essere finalizzata all’acquisizione di un sapere professionale determinato da piani di studio che assicurino l’equilibrio tra gli ambiti disciplinari afferenti a sociologia, psicologia, diritto, economia e le discipline caratterizzanti la specificità professionale ancorché afferenti al medesimo settore scientifico delle discipline sociologiche (SPS/7).

Entrando più nel dettaglio si formulano alcune ipotesi organizzative sui seguenti aspetti:

A) DISCIPLINE PROFESSIONALI  

la macro disciplina Servizio Sociale deve costituire la centralità fondamentale e irrinunciabile del Corso di Laurea del 1 e del 2 livello per caratterizzare la formazione dell’Assistente Sociale e dell’Assistente Sociale Specialista, valorizzando conseguentemente la docenza, esclusivamente da parte di Assistenti Sociali esperti con congruo impegno orario per le seguenti discipline:

· Principi e fondamenti del Servizio Sociale

· Metodi e Tecniche del Servizio Sociale

· Politiche Sociali

· Organizzazione dei Servizi Sociali

Per la completezza della  formazione che consenta all’A.S. di svolgere le funzioni  previste

della Legge quadro 328/2000 e dal D.P.R. 3 maggio 2001 (Approvazione del Piano Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali), quali il Servizio Sociale Professionale, il Segretariato Sociale,  Programmazione, Progettazione e Gestione dei Servizi Integrati,  occorre inserire nei piani di studio le seguenti discipline:

· Legislazione Sociale regionale  - nazionale – europea

· Programmazione e gestione dei servizi sociali 

La complessità delle problematiche oggetto dell’intervento dell’Assistente Sociale e le dinamiche di interazione in ambito lavorativo, anche in riferimento all’istituto del Segreto Professionale sancito dalla L. 119/2001, richiedono inoltre l’inserimento nei piani di studio di una disciplina sulla deontologia professionale.

Siffatta rivisitazione dei piani di studio, a parere dello scrivente Ordine, si ritiene attuabile  senza oneri aggiuntivi, ricorrendo al ridimensionamento orario di quelle discipline, che pur concorrenti alla formazione globale non sono strettamente pertinenti agli obiettivi di cui ai DD.MM. sopra citati. 

B) TIROCINI
La specificità formativa deve essere completata obbligatoriamente dal tirocinio professionale sotto la guida di un tutor Assistente Sociale e un Assistente Sociale Supervisore operante presso Servizi Sociali di Enti Pubblici o Privati convenzionati con l’Università.

Il tirocinio dovrà essere strutturato anche per verificare le motivazioni e le attitudini dello studente.

A garanzia della funzione dell’Assistente Sociale Supervisore come docente extra moenia, l’Università deve provvedere all’attivazione, anche in collaborazione con l’Ordine scrivente, di iniziative di formazione continua degli AA.SS. impegnati in tale compito.

Si sottolinea l’importanza della valorizzazione dei contenuti formativi professionalizzanti della laurea triennale e della laurea specialistica, rispetto alla qualità dell’intervento operativo e ai livelli di responsabilità e direzione dell’Assistente Sociale e dell’Assistente Sociale Specialista già stabilito dalla normativa vigente.

A conferma delle esigenze sopra rappresentate, che trovano pieno riscontro nei contenuti nelle prove degli esami di stato previsti dagli artt. 22 – 23 del DPR 328/01,  quest’Ordine esprime preoccupazione che il permanere di piani di studio carenti sotto il profilo della formazione specifica e di tirocini non strutturati non garantisca una preparazione adeguata al conseguimento dell’abilitazione professionale tramite l’esame di stato e alla successiva iscrizione all’Ordine per l’esercizio della professione. 

Pertanto si richiede, nei termini proposti, la rivisitazione del piano di studi già adottato nel corso di laurea triennale, recuperando la perdita dei contenuti formativi fondamentali e di particolare rilevanza sul piano teorico pratico rispetto alla formazione storica dell’Assistente Sociale , e che il piano di studi del corso di laurea specialistica garantisca l’arricchimento e l’avanzamento del sapere professionale in coerenza con gli obiettivi stabiliti dalle disposizioni ministeriali. 

Per dare spessore e maggiore caratterizzazione al corso di laurea specialistica, di imminente avvio presso l’Università di Cagliari, si propone la sperimentazione  di indirizzi specifici che a titolo orientativo potrebbero individuarsi in corrispondenza di alcune macro aree quali:

· Organizzazione gestione e direzione dei servizi

· Famiglia comprensiva di problematiche minorili e della non autosufficienza 

· Devianze comprensiva anche delle dipendenze

· Supervisione e formazione

Per quanto riguarda l’accesso ai corsi di laurea in argomento pur nella prioritaria salvaguardia degli obiettivi e dei contenuti esposti, si raccomanda di tenere in considerazione le esigenze del Sistema Integrato dei Servizi che richiede Assistenti Sociali e Assistenti Sociali Specialisti, per sanare quelle diffuse situazioni di esercizio improprio e abusivo della professione da parte di altri professionisti.

Si raccomanda inoltre di permettere l’arricchimento del sapere professionale agli Assistenti Sociali già impegnati nel mondo del lavoro favorendo, previa valutazione del percorso formativo precedente in termini di crediti, l’accesso alla laurea specialistica. 

Auspicando che le esigenze rappresentate possano trovare accoglimento si rimane a disposizione per il prosieguo del confronto e di ulteriori collaborazioni
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